da Martedi a Domenica: ore 10:00 -18:00
Il Giovedi: ore 14:00 - 22:00
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Aperture della mostra

Lunedi: chiuso

Il museo é raggiungibile
con i mezzi pubblici:

Ogni Giovedi sera |

dale 20:00 alle 22:00, lungo tutto

il percorso della mostra,

studenti della scuola di teatro
della Fondazione Teatro Stabile di Torino,
reciteranno brani tratti dal romanzo

Vita e Destino.

Visite guidate per prenotazioni
numero verde 800 — 553130

di Vasilij Grossman (1905-1964),

ingresso libero

“Vita e Destino”
é il capolavoro

uno dei pit importanti
e pit sconosciuti atio
del secolo.
Il tema delromanzo
e I'assoluta iftiducibilita
dell’uomo & qualsiasi
formadi potere.
Questa mostra
intenide essere
pér ciascuno
‘occasione
di immedesimarsi
in questa esperienza
di liberta.
‘gtata realizzata
n collaborazione
con il Museo Statale
Storia Contemporanea
e la Fondazione |

- known authors of the XX century:

the novel of freedom
and the battle of Stalingrad

VITA E DESTINO
Il romanzo della liberta e la battaglia di Stalingrado

December the 13th
February the 26th

' presso il \ at the r
Museo Diffuso della Resistenza
della Deportazione, della Guerra
.. .dei Diritti-e della a.
C.so Valdocco 4&~ < 1

: ‘!)’/

The exhibition is open:

from Tuesday to Sunday: fi. 10.00 - 18 0
Thursday: h. 14.00-2200  «~ = -
Monday: closed e

Public transports to reach the museum:
10-13-20-46-49-52 -56-60
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Every Thursday evening £ bt
from 20:00 to 22:00, within the exhibition,
students of the Actor’s school
Fondazione Teatro Stabile Torino; -
will play some passages from

the novel Life and Fate,

To book a visit at the museum
Free number 800-553130

Free entry

"Life and Fate’4S the masterpiece
of Vasilij GeéSsman (1905 - 1964),
e most important and le

The main topic of this novel

is the indomitable nature of every
man

before any form of power. ”
This exhibition seeks to give visitors
the chance to experience the sa
freedom

described in the book. .
It is organized in collaboration with
the Central State Museum '
of Contemporary History of Russi
and Memorial Foundation of Mos



